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AiiSTIZIO E COSTIMENTE 

Quando nn telegramma ufficiale non 
ammise più dubbio sulla capitolazione 
oì Parigi, r&vyeaimeDto straordinario, 
comunque aspettato,. Ci lascio muti, 

\ perchè lofseB\i3re ir più vivo ram-
mafigò è quello clié sì sfoga in la? 
menti e parole. B'aUronde lutlo quanto 
leggiamo nella stampa di.oggidì,sulle 
• sveniure^inen^ragi^ll^rancia, so. 
miglia troppo alle lodi necrològiché di 
cui;si iiiòstra generosatlfeqmanffi'tìti" 
giarda, verso quei Imortì che ha vili­
peso come vivi, e a cui ribadisce Tonta 
eoo UDO sterile compiantò.Non Ò̂ DOO-
To troyare soggetto d'ilarità perfino'iti 

: mezzo alfe più tremendo' catàst 
a noi précòra ilarità granHf udir gente 

•rottissima, che ha predicato fino a 
SU la corruzione..di, Par,igi,cautare 

lesso le lodi deli' eroicàv:c)ttà;:e in-
iMccî r!p̂ ,̂ iina corona'cdi: fiori del 
martìrio. ' 

|àn|Ì4è caduta T Ecco Pannunzio 
pili eloquente nel suo laconismo di, 
tmte le amplificazioni che il ŝ ntimeptS' 
vero, 0̂  Torpeilp della pietà potrebbero 
dettale; Parigi l̂ 'ÌGadutar ma î Stói-
cento e trenta gioî tii di resìffinza le 
â àsiciirano.un patrimonio di gloria im-
iSSaìe perfino invidiata dai feroce 
invasóre. 

t 

i 

,y:'^!•S ?to.capìtqiazione^djjarigi:^¥ 
col .simultaneo armistiziò'̂ d̂i ire seltì-
mabtì, la situazione''della Francia ci 
sembra tale che non trovi riscontro 
nelia storia dtflle guerre passate. Non 
è più^l^caso di due amf-saruLchò,̂  
dopo aver rimessele proprie querèle 
alla ragion delle arfflìf si'HìsppDgono a 
concliilere una pace a condizioni più 
0 meno favorevcli per vincitore, più o 
meno gravi pel vinto,Quì, si t r ^ ^ 

y ^ ^ ^ ^ 

aô  

APPENDICE 

UQ caso specialissimo, in cui, si può 
dire, deve ancora crearsi una dell| 
parti contraenti dlP nuovo patto, che 
abbia la facoltà dì accettarMé conva­
lidarlo colla propria firma. 
'•̂ Ciò implicava la necessità delPar-
mistiziO;COD(̂ lusp̂ p,er lasciar.tempo alla 
nazióne di èssere interrogata,; e;di no­
minare i suoi feppresentàniì ad una 
Costituente col mandalo di decidere 
sulla pace e sulla guerra, e sulla po­
litica interna del paese. 

À^̂ n̂esto punto non si puà negare 
che la Francia sì trovi'in uno sUdio 
pericolosissimo delia 'propria esistènza; 
e che la minaccia più (gl'ave le sorga 

^llsjrembo dì, sé stessa : quella della 
guerra cìviléii^cul sìntomi funesti tapto 
a Parigi che nelle prpvincie del mez* 
zogìorno ci erano segnalati fino da ieri. 
Per evitare questo pericolo, che fagli 
affari della Prussia meglio di altre dièci 
campagne Tìnte, bìspgperebba che ognj„ 
pattitò politico facesse atto .̂di abne-
gazione di fronte agli ìnteresisj supremi 
del paese, e che tutti si mettessero 
d'accordo nel.solo scopo di attenuare 

He'conseguenzeJitalidair invasione,,v̂ e 
di procurare alla patria un; Qi;dine ,di 
:'cbse che permetta Ia..speranzali giornî  
miglioriVe rimargini col tempo ìe sue 
profonde ferite. Ogni francese che con­
tribuisce a questo risultato, nella cpn-
^ÌzÌ9Pfel?|l̂ |n^e, jdelle .cose, ;-acquiste^ 
rebba altrettanta gloria dei caduti sul 
campo di battaglia. 

Bla è difficile azzardare un' pròno-
stico.Jn mezzo alla folla dì quesiti che 
scaturiscono dalla.„.nosizÌone attuai^,, e, 
,pripaa che |||.disegni. più chiaramente 
i* irbpréssionè'p^^^ varii pùnti 

Uella Francia e in Pai'igi stessa dal-
l'aonunzio del fatale scipglinaento. Sarà 
rarmistizìo accettato a Bordeaux, sarà 
accettato^dagli eserciti che si trpyapp 

ancora in campagna ? B conie sì potrà 
strettamente imporlo Ciotte quelle frâ  
zionì di coffibaittenti che fanno la guerrjt, 
alla spicciolata? Le notizie da, Bpr-
"deaui indicano fia^d'óra che iiPtrlitp 
della resistenza estrèma sì dispone a 
prendere il sopravvento, e tutto fa 
preyf_dere che la lotta^per le elezioni 
indette per i'8 febbraio sarà vÌYÌssimaJy 
àccàtìita, e, Bio non^glip; fònteì^^ 
guai; ma bis6|herebbQ-'cohOseère pitf 
a/fondo le dìsnosiziòWi attuali degli 
ariìmi m tutto il resto, delia, Francia 
per farê > soltanto una Jodazione circat 
gli elementi di cui si Kmjfo'ffà'la CO,T̂J 

stiluente, che deve raccogliersi a Bor­
deaux nel IS successiv î Quali saranno 
le condizioni imposte dal vincitore? E' 
quando la Costitue^M-aytisse deciso 
sulla pace 0 sulla guem, nòti co min-
cieranno più seru p?r!COh per la scelta 
del governo e per le mene dei'preten-
.denti? La situazione bà tutta la gra-
jità dell'ignota,, 

Bona di! Papf^^isla eoma Pontéfice, sia 
òbaae Pio IX; 

È vero ohe padre Sllofnto brode sia 
libero al vescovi iJÌ rigettare, dopo, eô  

x ' * t f i n r > . * 1 

ma primatdel ConctlfC il «iogma della 
infAlllbliitit, à vero ohe qnesto dogma 
esito crede empio,-ò; vero Jcho egli pro-
ieata di non aèoettKre nò le ulllioie en 
ololìòho nò il S.ilcbo; ma quando mai 

sospettare ohe il moo, 
Mto ttìoitfgp, ftvralìbo creduto di sua dom-

- l a siffatte materie» 

UNA LETTERAiffiPiERATRY 
••^At'^'! 

Troviamo nei giornali francesi la 
lettera seguente dirett||idal signor Ke-
fatry alla Girónde: 

Rochefort, 20 gennaio i a t i : 
Signor Éeétatióreì 

Iit GtVow(Zè d'oggi tìppoduoe un arti­
colo estratto dà no giornale doVoi roS 
06: «ohe io mi sono reSu oolpevòlè di 
una debolezza oho rassnta U ' tradlmen-

E' vero del psri oh, p.dr» GUalW ' ? . ' P""88e i^° ' ' , W . S * * " ? S » 
erade afflitta il^'CMesa da elnqao plaghe 
ôììe SODO, SeoòadoTni: Posénramento 

^Mla parola t4iiI>ìo, la oppresilbna dèlie 
ilìèiligtìBae a dalle eoabieiize jjfr Ì*abuso 
del pollfr ierarcÈreo, il celibato dei' 
preti, la plfflloa moadana a la pietà lèur 
pérstlKÌ0B« ; ma quando nìiti Wl'poàsltiilo 
il suppcrre ohe il fisco, fatto membro 
della S»cra|,<3onìgTegsz'ono dell'Iodica 
avrebbe fdlmìnato.iit sao' iaterdéitr^lic^ 
tro argomobti.jjì questa naturn! 

^ ^ / 
i f . 

i 

trioo .a^qcsolla dai priaflipr d 'Orlé inr l i 
rìndomaoi del 4 settambrai 

Ciò esige noa rettifica. 
Per quanto rìgaarda il-impóràtrioe ho 

creduto che il mìo dovere dì prefaUo ài 
poIlisTa di'Hca gràiìde capitale m*Ìmpo 
nasse primai^lf; tutto di jpreservaro da 
qnsiii'nqao rappràlàglia un fegime, ohe 
atea Bvutoil'jonorò di abolire là penali 
morta, non meno eha^Ui^vloIenza^Jn ma­
tèria politica. ;: 

• f r ^ " • -

\SulV iijieisplicabìle .§equ|slrQ ,d 
tera del padre Giacinto, icco quanto 
assennatamente scrìve' T'ìtmaJSuovay 

I oampioDi del partito neooattolico che> 
fa: oapoìinb in Parlamento possono aprire 
rànìmo alla pili viva esnltanza. 

II fisco si é fatto teologo. 
L'appello ai veacovr oattolicl pnbbli# 

oato a Roma dal padre Gflaoiuto nel gior­
nale La Lihefià^ appello di cui iM^e»-^-
xia Siefatiì h* dato un sunto con un te--: 
legramma che ubbìâ ^̂ o pubbliosto nei 
DUmero di gaesta mattina, ha valso a 
quél giornslo un sequeutro, 

E il sequestro è in questo caso una 
enormità Jnoonoepibile. 

Quand'anche U; legge dello giraBalo 
fossa già sancita, qBand>nohe fossa san-
cita la legga dì modlflcailoni ali'editto 
sulla stampa, rappeiìó di padre Giacinto 

libertà; a, quella della stampa, come a 
quella ancor più sacra, del pensiero. 

m 

rt_- ' :^i. ^ £ó T% ' fe^^^i^vè'^^s;!" ; Q pplnoipio seneroflo. che io m£ 
Qui avvi una vera off-jsa alle nostre k.#v,:v.-. > \ , i V ?^mi< 

fellolto di aver rispettato al cospetto dì 
»nt donr.a^ era utile'oKe "fosse àfEermato 

r h - «!.»«-».«. i«««. „» . ^-iii. „4. . , | in Wsncia; sòpratutto nel momento ÌÌS t-ne 81 corra sopra una mala via è|L, v . \ »̂cv̂  ,, « i S ì ^ 
^ '̂ %ui le armate e l i governo dì R r a m -Ogni J^)|èÌ)^:%i»ttifelto. E il flsoo dl'ìlomi 

sì ò incaricato di darcene una nuoVa pròva; 
f i giornali clericali hanno piena libertà 

^ InsuU;ire tutìFi giorni 9 npi'^^glìiiio-
mini nostri e le' nostre più prelìóWliti-' 
tuzìoni a la moniir^hia coìtiinzionale e 
'Ìri)leblsbito; f ^ n d i t S i ^ 
unità ed esisfébzii niKÌbnàle, & dì questa 
libertà usa ed abusa ttìltlliVèìtirni, ed . „«-*-,, , . . 
usaTt.^d^tbDsm:l'tWa^t^,^^tó^^^»mo ^ 0 4 ' ? ^ " * g V dove aveano fatto cono-

WSrMomàMkmm sequostràvr ' ' ' " "̂ ^"''^ P " ' ^ ° ' * ' ^^'^''^^ ^''^^'• 
OTóritto di pMre aìacÌnS^^I;DoètH fior-
cali iĵ L̂ éae par che nóa :feÌÌIanà#aver 
quella [ili «prìra le loro colonne àgi! ùò-
mJni;.aKtorevolì che neirintlresi^'^della: 

fMligiotì^lìTogllono conib^^ria gli abusi 
ìnl^ottisi nella Cbies». 

E questo aoeade sotto il-'^lBÌsterb «ihe 
afondata le porte di Róma. E qfeilo; 

non rispettano più niénfCH 

frentbjMJel •2^dÌ0Gtòbre. ;i 
Quanfò'#^prinbipl;^'lQrlean8;jl duca 

di Ghf^rtras, 4k prinoipa dRjoin^iUie è i l 
duca-d'Arimale, eÌ3Ì non sonò fuggHii' 
Si sono riUratl in .In|hiUerra. pìl^l'lff 
rammarico, gwtròf^^^dbpo i f i Ò i f ^ ^ 

i j - ^ * i i ' 
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Di^^orso tenutop&rMMtribuziom^ài 
premii alle scuole elementari e tec­
nico mlV istituto Sahbadinoin Chioa-
gta dal dottore CARLO SIUSAN. 

'Sìm 

smceramecte alla felicità 
nelle mollezze delle sale do ra t e^ ' 
inciampa ad ogni muover di passo ih 
certi mobiìi d'ogni dimensióne, d'ogni 
formav mutoli accusatori deir inerzia e 
della morbidézza che là dentro regnano 
tiranne? Entratevi per poco voi pui'e, 
e quando avrete veduto io: sbadiglio e 
la noia mescolarsi aljo feste, alle con­
versazioni, ai conviti, quando avrete 
appreso come la sazietà' ingeneri il 
tormento di nulla avere a desider̂ r̂ , 

^" '̂•^ ^^'^^Wi îfiJrancatì al lavoro,̂  
per̂ -aasi eh* esso; ó un benefìzio non 
pna condaiina. ^ : • : * » • • 

Ai titolati ed ai^fèchi non si dee 
guardare con occhio acre d*invìdia. 

Onore e benedizione ad essi se la no-
biltà e la ricchezza sapranno f̂ rn|̂  
strun êuto a incoraggiare Tagricoltura, 
i'iadustria, le arti, se sapràoiiò sòĉ  
correre, se sapran làvoraire. 

L'Alfièri e rAzeglio appartenevano 
all'aristocrazia; ma il primo si naetteya 
ài lavp,ro,j;,on arcione e /wrpre, ĉosireUa 
la persona alH||Yplo dà uni fune; itìî  
il secondo diventava artista ieî iaìinìstrb, 
uorìio d'artne e uomo di lettere, e di­
ceva che «7 p'à gran ricco del móndo 
cli§ perde il suo avere ̂  se non sa far 
nulla, dimnta piii/ povero di' colui che 
può e sa esercitare un'Wtie 0:un me-
Miete, Alla nobiltà delVllfieri, alia no­
biltà dell'Azeglio onore e beuedizioQe! 

Mcade mentre si d i a c i i t r i n ^ r H ^ l K 
non poteva esaere oe pìto di sequestro, ^.w-n^fi! 
perobò cA punto; né poco offende la per-vl* -...̂ .̂ . 

rio chyo.feci loro mànifeistare di iion 
vederli fornirà aìotin pretesto ad un'agi-
tazione poricolosa. • ^ # , : , 

I*« . J'FAŝ ^̂ ^ al oontririo, saper 
loro: I r i d i s i ; quièstà leale attitudine, 
tante più one|Kam»o oredere, essi avaa-
hd?U3ato der îàî o as^lt to diritto di ^Uff' 

MiÌì;';oólV ofErìré^la propria spad^^ l 
MaryiziC; della dlfaaa nazionale. lurloiò 
essi erano d'accordo o^lla parola troppo 
dìnsentioata del sig. Jules Favre, il quiS 

-i^'^^i-

fit. 

J3iri-=rti! r^'-ka 
L - t , ^ ^ ^ rsj. 

Vuomo dei campi, sull'uomo dell'offi- .s,upersti.4QSî .,sprezzati "̂  mapcjpio dei 
Slil4Ji::,>ayora, layq^^empr^^|^^è, iarbi. ^ " " ' '^ '""'^'""^'" '' 
piìtrìccfff più felice, a non dubitarne: 
E quelìe*1fa|he precoci sn cui lègge-̂  
rete la stona di una iità operosa'̂  
quelle .goccie che stillano da una frontê  
affaticata, si (̂ cmfondono é scendonô ^̂ J 
jigare, due guànce di fuoco,'qUeV su-' 
doro e quéi solchi costituiscono dav-' 
vero il diploma della più giu?t|, della' 
più meritata nobiltà individuai|, la no-, 
biità del Woro. 

,V,„,ii...,.,j^^.. , 

•Figlia dell\ignoraoM'più crasŝ â ^̂ ^̂  
•••^i'VV^^'v::? : , ' ; ! ' . , - , ,^L\';!;^ 

x" i „ ' ' • • / - • 

,^^e?\se altri vedrete di loro opu- quelle labbra; edificatevi a quella'stilla 
lenza formarsi guanciale '̂  barricarsi | che sulla fronte Verena brilla più che 
dietro un cumulo d'oroio#uo aiibeo |le gemme incastonate nelle corone di 

Rispettate, venerate"quel volto''éhe'iròs/éw'wro' con una devozione più che 
vi v s P » f i t fregiato da ^quest'aureola 
splendente; invidiate quel sorriso di 
tranquilla soddisfazione che la coscien­
za di un dovere compi\itp colloca su 

venir presi,d|iJci:,^cpnfortoall'Mp 
seno di qualche circolo scelto sorgere 
talvolta certe miopi liitGlligieDze a spez-

coscienza più pavida, la snperstizione zar lame m favore della parrucca e della 
t a messe . | | p ^ solide ralìĉ ^̂  pò- coda. Si .^irebbe che questi tali fla-
ternela tor via d'uno strappo. Bisogna, ---*=-- ' - * - - - ' - J - ' ^-----'^ ' • •-
ì\^mà d'attoi:nc^#p6rp^Jrse;t^^ 
^nersi paghi d infirmarne la solidità. Un 
^llbriibgìese (1), dì cui rEuropa^Of 
in questi giorni lanaentava la perdita, 
Tìlj^i^^.^olto dubbio chfi la superstizione 
possa mai cws.£ir̂ ; 4f ;e5,mere,̂ -̂ ^̂  

i* 

blasone che li segreghi dal mondo 0-
peroso e nascondere il loro oziò e i 
loro sbadiglivnon li odiate perapco, 
compiangeteli invece. E se bramate, a 

-.^ 

'rr:^" 

pgìiale dalla tradizione'che ne è l'e­
rede immediata ed ebbe Vuso per nonno. 
Comunque siasi> tutto quanto potremo 
otienire.a questo riguardo di buono, 
non da altrQ.̂ ^ovremo attenderl^phe 
yàll'Wiizionè diffusa anche tra le 
classi più mìsere. 

Bisogna vegliare e camminare coi 
ttimp?/̂ ?4 JJyo optesta non fosse tal 
verità, da farsi; .strada, p^r [la virtù 
che ha in sé stessa, attraverso tutti gli 
ostaceli, e .dav correre necessariamente 
al trionfo, noi potremmo per avventura 

(i) Carlo bickens, morto il iO •giugno 
coropiacenza sul- • ci fa miseri e fiacchi, questa ci farà •1870, 

conte, senza meritoe sen^a. fatica ere-
date dagli avi. 

Accanto ^ailavoro ̂ abbiamo postolo 
studio qtille iàécé̂ sàrib? e ]potèbte 'fót-

esilàràrvi l'animò, un oggétto\di nobile | toro di civilizzazione e prosperità pel 
^vidia, d'emulazione, d'amniaeslramen-! paese. Se l'ozio ci abbrutisce, l'igno-
6 par voi, volgete altrove ' lo sguardo j ranza ci abbrutisce non meno, se quello j 
e io riposerete con COmniacenza sul-! m fa misfiri « fìar.rhi nnpstn fìì farà' 

l t ì m & ^ e " d e l , gioraft,.nî  
la è in tutta buona fede questione di 
f biMine: è un omaggicTllrté al vieto 
principio; cosi faceva mto npnnotMO" 
lete fare, essi dicono, tanti dotti, tanti 
.letjerati di quanti popolano la.tecji;?*̂ ? 
f̂ihi lavovei:à:iNoslri campi, cbifvorrà 
occuparsi nei meMeri e nei tràffici 
qnàndo avrete nobiìita& qi tanto la loro 
intelligenza? Se tali obbiezioni IQ||Ù 
tassqro consid̂ (:£izione, ftoj ,risppj3e-
remmp a queslì.messq î>che j fautori 
dell'istruzione non si propongono già 
di popolare la terra di semidei, m^ di 
aimientare intanto la nostra troppo fa­
mosa e buia coorte di analfabeti : non 
fiì togliere le [braccia all' agrìcoltur,|,i 
5ir industria, al commercio, mS '̂fàf'sl 
'Bhe nei campi, neirofficina, nella hot-
tega unitamente alle braccia (avori an­
che un poco il cervello, giacché a tutti 
natura lo ha; datOt ^^^ 

Anni ed anni ci vollero perchè i 

r 

^ iJ r. 
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dioev* ohe noi eravamo alla-lotta e •noa 
.al• poter»»»-••• ^ .,,™..̂ .™,_̂ ;. „ -.-.- , 
^^3Etì^m%|^o>utore delle^Ug^fl déllelfen^mimO 

PomTtìr S. 
glmUa laoomiaoi a'visttara le souole 

•^^m. = ^ . ? 

txxiaava aooaailonali ii» poi sótfò l i reptìb 
bUoa 0 «otto l'impero. 

Rloeveta eoo. 
Conte E. di KÈaA.TKY. 

* ^ * H 

••V-i^AlT? Fr" ^ .̂ 

Il principe dì Jóinvìllè indirizzò al­
l'edilore del Times questa lettera: 

Eaéc, scrive liR X»'5e»-<̂  del 29, la 
ìetfctf'a éh;9 ',gli asaaasorì''rouiioipall- ,à̂  
resaopo a S. È, 11'généraWIiìi MarrflOJ||:, 

I aottnaorìtti • oooosflondo oome ilCon-
«fgllo ch& doveva essere doJav̂ f̂ ato Jà • 
nedi, 30 (Matita gsnnaitt, BÌa a t i t ^^^^ gàor ;|;^atìo^8oo Paolo^|.B|nedetto^ â-̂  
rogato par rigfrme dì tiMoio al Ò'mrfebV. ^eva ritqrnp;,4|!|a; «uii pVòpriètÈi'in tóèi ' 

BgrÌoc»Uo|^4ai' Serrani densiatl |)3lll» 
gaerra i iMiincìi Vi^ i ideado òtfima 
B v i l u p p J ^ f i ^ ì p W e tìtl-^oogìai. 
hanno 0 r i lpo ip all'appello, 8p0tM 
menta ìlf^iidÉìaip,agrario di ^fgamo., 

naU di Sicilia \ , . 
^ JeH^fÌfi^yw-Fi{4^^delIa.aeraÌl.|fei 

deiito Soheuck, vka^liitófinti WcUl^è 
dM'iKlî Vé .federale Dab» «orna IQOÌ da-
p l l l i TnTà péri*: ooiioKitìaione dWffl 
oonveilfeà.; ; : f * P * ' '•;:'•'• • - ./,> ^̂  

1 ^ ^ i 

La pnbbltoità del Times è troppo graaf 
de, perohò mi sia pOBsibilo di lasolare 
aooraditara aabza rettifloa il.fatto, da voi 

•- - r -

ntPP>to oggi, del %Ìo arresto ft Manf̂  

f. 

e della oirooatanzQ ohe lo hanno provQ-4 
caio. . 

¥ S f i l ; Francia dopo il mese a'ottèe^^ 
bre. ^ Vi; Tlttlai per offrire, di nnoìro ^i^ 
iaÌs^gÌ«»iKÌ i al Governo ?epiibhUqane,flj 
indiflwgil ciò ehf?Kn ano béneplaoito^ 
avrèiVcroduto^firedi meglio pIMii^iàì-i 
ffjildalimio'paeie. 

Mi fa rispósto; ohe non potevo ohflt 
oreargli d»J||?8tidii. 

B^allora non p0n8p(fjj.pî  ohe a fa|^ 
anonimaraéntjB l̂l mio dóyeradyfiaaqeaii 
a di soldiiCi, 

lÈjVero ohe Rn<i||,^ chiodew »l geq^^ 
raled'AnP^Us di darmi, sotto nn flnM 
noifef nn posto nel fanghi dell* esaroito 
daliavii^il^. ', ... ^ 

É pur vero, ohaagU non ha^^raduto; 
di aoaordaSieìo, aj ahâ  fa in qaalitàà|l 
fpettatora oho «««lateial disattrjp^i'Or-
lóans,;^ ;V 

Ma, llìor^uaudo più tardi f«oi la ates-
sa; domanda al generala Chanyjr, vàlna 
aoqolta. Solamente, neiraooettariiQii MI 
anmera dé'floijjol^ati» qaol leale ge­
nerala oredette tdi BQO dovere inforaiara 
31 *igQor Oambetta della m i l ^ j f ^ l » 
nair eaaìfoito, ièhledendogli'di oonfarmapa 
la ena ,daoÌsione. 

Estate in riiposta a tale domanda 
ohe fai arreatatonal 13 gennaio; da: uni 
oommUairio di polizia e eondotto alla 
PreilUara di Mans, dova yènrii tràtta-
il^tq per oinqua giorni, e finalménte^JlÉ > 
bMoatOtA S.: Maio per riif^lUarra. 

Non ho punto »|opq'id*aggìungero ohe, 
qualunque ,fìaao i santimeWtioiìW provai 
n a ^ ^ r S » à p p ® ' d l > à > r ^ fran -
oese^jia vigilia;d'una. baUâ ^̂ ^̂  
disaì di oÌ6 ohe mi «î gmputî  verso U 
signor ;(|!iMfietta, che non vidi mai. 

Aggradite, signor editore, Uaesicura 
ziona della' mia alta oooSidarizlone 

;|ii,ND'OkLÈANS, ^mùipe dÌ%iÌvilU. 

bràlò/di ohi arano ohe rìntandiménto della 
loro rinùncia î lj ieri non.%dì,faggiro in-
(nanzi al Gonaiglìp, aozi dt^-prealbtsrai 
innanzi al medesimo per rooder conto 
del loro pp0rsto,,,e per lasBiarlo libero 

^alla elezione di altra Giunta, protfsiiindò 
ohe qualunque altra ÌEterpr6tsizionej||f 
rebbe contro iUaignifloato délMbrò atto 
di ieri. 

28 genaaio i87i. 
B, Placidi r-

SilvesirelU 
,̂  S. Éàlvak. 

:S. E. il aig. generale La Marmori. ^ 
FmÉNl^È, 294$ -̂- Léggéai noi Fati 

fulla: 
Gì «MÌouraho che alcuni deputati vp 

trida Pa|liÌi'èlli, quaódo giùnito presso 
il-ponta Bftdanii fu oolpito :e neolao da 
duo tìolpi dgitìivibratigU da duo^per' 
sono meaao in àggusto in quelìr vici­
nanze, 

Stittosl il; trifteJj^lOi,^!^^ 
sttjflttogo, soiiati,' guardia,..carabinieri 
reiilf e delegati di pubblica' sifKzia^ 
per^l^dl cui opera, sl||(ìamo da buona, 
fonte, oasére glìi Ja mano doUa ginatlzia-

Gf. Angelini^^ A^ i responsabili,dòlio asaissinio, 
-' ]Ìf, lutassimo -rr^à 

' • ' • • - ' r 

n 

''")''> 
fonica 

t ^^\\.S;i^ 

E NOTIZIE VARIE 
^ ' ' j ^ ' ^ ^ ^ r>. 

Î  "• ^ 26 gennaio 
Un regio dooretedell'8 gennaio, n. 3, 

JS5#Ìl%aala sono puhbÌÌoat|, nella prò-' 
yinoìa romana gli,ordinamenti relativi 
ail'amminifltraaione oaroeraria. *^.r r : 

Uisfregio decreto del 13 gennaio, con, 
il-;,qQ6,ifl è pubblicato nella pròvinoia di 
Remato regolamento par la eaoouziona' 
delia legge coibanaìe e prorinciala ap­
provato oon il regio decreto dall'8 gin-
• gno Ì865., • ^.^M^/ijì^ 

XJnv,ae4e,,di diiEicsiẑ  "«1 P ^ f c 
fiale dalPordine giudiziario. 

Ir-..L'.^^ ^ ; ^ . i ^ ^ 

.^^^^r 
- • • . • • • • • ^ ^ ^ ^ - ^ ^ 

^ _ 

\ 

FRANdlA, 28^Tr~Kh'O^àe Reuiér in-
nnuòìa dà fonia sicura, ohe Btsmsrk 

...J^.S. > j y iO,!; .3f i .Mi,^^Ì !K*te RepMllorfanoose, e gì' imp^ilillti^^ll 
acoBttei?ébbarò oertaroaute. 

-*>|\Glroa alla capitolazione di Parigi 
il Bèrsen Couner di Blrìììvo opina ctìe 
essa potrebbe non essere ^ultimo stadio 
di questa ga9rra.i|« La dìfdooltd, ' esso 
scrive, non saranno distrutta cosi fabìP'̂  
mente, peroioochè Gambetta ha sénìpTe 
espresso ir suo pensiero nel senso che 
colla caduta di "Parigi le forzo di resi­
stenza della Francia nou sono esanrita^; 

r" ' ^ ' 

anzi glidQd resUDO aacora da prolqnga-^ 

^̂ w'. 

- . i. 
, • * NOTIZIE ITAmiNE 

ROMA, 29. ^ % p i , scrive la Nuova 
iìoma d>rdina dell'autorità giudÌHsi7Ìat 
venne sequaatrato r7m^^ra(a((? cJj Roma 
oaÌ0lim por nii'li^riicolo„snryii>ffgio dei 
RR. Prlooipi di PiempiiU* 

gliano proporre un'inchiesta parlamen- vuole négOziarai,;Jiaî pace sulla basa della 
tara sulle oondhloni dalla siourezza puf-'' cesaiona dèll'Àlìlxla e.^d'ntìrjparte della 
blioa nelle R-ìmagie.^^' ' , Lorena; se Fayre aooettasSe codeste pto-

— 30. H^tl 8*'̂ '̂'!*̂ * *̂ ^̂ "** ^^^^.^"^Mì^^^^^^ ^* Sermania ricbnoBoefobbe la 
aoeueate lista dei deputali ohe sotttìSorlS" 
aero la proposta dì rinviare alla Gòtti-: 
misaione 11 secondo titolo delle l«ggi. 
suìio guarentìgie papali a sulla liberti:' 

deUa chiesi. • • • . . . . , ...^...u-
RighivBargonf, Concini, Speroni, G[ros. 

a'. Frizzi, Pasini, Areao, Da Portìi, Guer­
rieri • Gonnaga, Villipernloai#|Corbetta, 
Sandri, Moro, Gagaola B«ui«t>, Palla-
vioìno, Sorvolioi, peoilé, Bianoardij.Ar-
rig.issi,.Umana, Piccoli, Fano, GàloiàV, 
Guerzoni, Susrd', Brada, Mandruzzato, 
•Doglioni, Gfregorini, Piolti de Bianoh', 
Luvj, , Paequaiigo, Gabelli, Slgisimondi, 
Garnielo, Msldlni, GjdoUnì. 

~ A.;..pe8ta listff/ii^iia jywowfl a|-
g|n^ge^pure ì nomi di: MarUnelU, P'sl-
latiV, Mautegazz», Parpagli»,, I^agnazzi 
e Tenoa. 

N4P0LL 26. — Alla Nuova Pa^a 
di Napoli sprivono da Cosenza epe, 11 
20 oorrento, in quella città nella grave 
età di 90 anni, cessava di vivere mon-
slgaor; Michele Bombini, vescovo ai Cas­
sano al ^onio, e decano dei vesoovi ita­
liani., 

_ , 2 9 , — .L'.Asaooìazione per il pro« 
gresao delle soienze s-'CixU ha sospeso 
stamane^lv sua tornata in omtggip al 
lotto domostioo dal suo yìoe-presideDta 
oomm. liiibriani, , ,, 

— Goal 11 .Pi*c<!,oio.v 
É!,ìPotp,cbe il figlio del oomm. Imbriani 

oaddfjjloriosamente estloto n^|le batta­
glie di Bigion», 

MILAN9,,29,,^;L6ggiamo nella Lom-
bàrdia: 

La ooUetta promossa dalla/nostra^So^ 
eletà agraria di' libitìbardla a favòr^degli 

PA.RLAMEN^^i|.ALlAm) 

!a|*»«^Éd^*^>^?5Rn*«<» 

^<B8ÌMj|ftadlslaK'lc. — Il Mualoi • 
;pio di Legoago prese tempo fa r|inizìa<-
tiya di una petizione al Sanato, alla 
quale aderirono i Comuni del Veneto o 
di Mantgp, por ottenere 1* appliaaziona 
delle leggi gindizÌArie vigenti neÙe .altre 
provincia dal Regnp. 
.. Quel municipio a! manda ora tinesem­
plare della petizione ateasaf̂ iŝ ^ noi' la 
riportiamo bea volentieri, con rlsarya di 
ocóuparci quanto prima di proposito sal-
l'importante argomento : 

,.::il|làTiPEL|EfiSflJJmLIi 

'^ 

: j . 
§ ^ • i l - i i - i l l - i j ^ ' : .•• 

i v t ^ fMfi 

'^l 1^ltf(Ìn3ÌKZJL BlXWCttBRI 

^^V^--^^ 

Sedutcì^del^^ffennaio 
.La seduta à apartaiaìio ore Ì iì2 oollé 

solite formalità. 
^É';annuìlata reiezione di Velletri. ' 

" GMerfiowi'interpella 11 mjnìstro, sul se­
questro, della lettera.del Pa^ro Giaciuto 
biasimando quell'atto. :'.ì 

iJae?!.(3iiciÌ8:rp) dice,, che l'atto del 
prvcnr*tjro gfloerale, cui. il Ministero 
à estraneo, fjadast sull'art.,185 del Co-
dica" ;„,a„ fronte dalla, disposìiione chiara 
di, quell'articolo il processo non poteva 
non aver luogo* 

QuersoniMm B\ diobÌAra soddisfatto. 
Seguito della disouasioQa,sulla gua­

rentigia pa|jall. 
Oliva intarpelU ' sopra impegni ohe. 

credo presi's dal: Governo oolla diplomai 
ztat'idioe ohe il Parlamento deva però 

ra la lotta per uà anno, intero. Ed ò «1-̂  [considerarsi ilb6rp;i:0hiede .ohe si; mô îi, 
tresi certo oh|^mambrl del'governo di^^l|^a:U,iprpgotto.nal„|p|p,4^1U liberai. 
Parigi non posseggono measi per obbli- | yisconti FgMojtò {minÌsÌPQ)yaffarmf 

^gare k delegazione di B.rdoiux ad OU^^Q^ es^eryi^aitre dichiarazioni che^^quelle 

!^.MU 
^^^P^""^® *^ '̂ oapitolaziono generale e « anjpàttì nel^Ìiibro;iyorda. Dice òhe; il 
ad raccattarla senza dìsouasìona. La ca-
pit^ìlazlone ih questo osso negativo non 
avrebbe forza ohe per Parigi. \ 

oyerno appuoò il programma che d | 
dieoi anni ai :segue/daUVItaìi». Spiega 
la rVgioni proposte hèì:f^eniàirandmi\ 

fETIZIOME 
Gnor. Siffg. Senatori! 

-he sottoscritte Tàppreslltanze mtìniol-
pairaàle proVÌdflla>énete è dP«||ffif^^ 
• Visto, ohe S.,B. il ininistro guarda­
sigilli, ha presentato a questa vencràida 
aasamblea un progetto di legge per la 
Uniflcazione logìslaliiva, da attuarsi, col 

:4?;Wglio"mi; - ; .. -, ;• ^.^:r:,-
Visto, cb^ tale progetto di legge ab­

bandona ogni vagh'èg'glata riforma, e si 
l i M R ^ I I f l I r e l a asieuslone pura a 

iS^mplicé dalla l l f ì lMfee italiana alle 
provinole Veiietoi|^|vìM»ntova • 

•Vistò però, ohe a dìffflfonza di quanto 
si fece ia; tutto il resto della ÌPanlsola; 
e . segnatamente • in Lombardia, rart:'^3 
del progetto stàbilìaoe, chej tribunali 
di i* istanza, oggi esistenti nelle pro-
VÌneie da unificarsi, non saranno aumatt-t 
tati che per legga; 

Visto, ohe tale articolo equivalai^alla 
. i! ! , t i f i c i : ' . ' •*ffiidf.ift̂ *i?*»;.- •' -" . • ^ ^ ' » ! . n " * 

fcconaervazìone dello Séaiu quo per un 
tempo indefinito; > 

Gonsiierando ohe in forza del vlee 
ordinamento giudiziario, -nel Venet 
nel Mantovano ai novera circa un tribu­
nale provìnciala per ogni 277. miU abi­
tanti; mentre in tatto il resto d ' M i a 
esista un tribpnile civile correzlonàla 
per ogni 154 mila ;ibitanti cìros; 

; Considerando ancura che allorchò fu 

r '• *• 

«Il governo germanico federalo ha difei^PlÌ^!^p^llttca;68tei^a:: del gàblnetttì^ 
fin dal principio dlchiariito oh'esso oon-^,neUa : ̂ 'ésttóne romanif'tópondendd^ 
tamplaya-iella presa di Parigi il fina ^^^^ à'pfositori^^dico^ ohe' la dichiara-^ 
ultìflW> della g^^Éifmo scopo di tu|ta j,onì f^ttr aeilo^ sue Notr'^fEérmanó il 
l'aziona militare, Sa però Gambetta gara 
dì opinione contraria, sicuramente noi 
riic^b^'p6|||omo respingere conseguenza 
dì questo procedere, e 'la^fguerra conti-
j^^uerebb^' ' 

SVIZZERA, 27. — Scrivono dt Ber-
na alla QattetiaTìpinesei 

l.l?SSS°*>'' *°^°°°^"*^^*' I»>gg« italiana 
siiirordinamento giudizìtrlo, in luogo di 

^otto tritintiali* ppovinciali, si Istitiirono 
civili e oorrezitìnali; 

. . . ' " Considerando quindi che nella pro-
priaoi'p dóllallbartà dellaxChles»::,.^ vinile da un fìoarsi non si può maota-
giunge oh6,la:formura^:dì:;Gavour^^lÌ :nere Inalterato, nemmeno transitoria-
ber. Chi^ì^i^^iriMo Smm%. Con--«.ente, il numero dei tribau«li dii^ iatan-
tribato obe-diltUla porta alla causa della za, senza violare nel modo più flagrante 
libertà gensrale. dioe ohe la altra di- ogni Driaaipio di giustizia distributive: ^ 

• GoiiSideraadp iaoUre ,i r applioazìone sp09ÌB'óni délla'lagge veggono dalla ne 

Anche airambasoiatoreJtallano essen--

contadino potesse indursi a dar Io zolfo 
a*!e yiU.;*^peccatQ.Jiceva egli, fa^| 
contro al volere dì" Dìo che ci manda 
la crittogama. Gli anntsi.siiceédettero, 
e i più 'caparbi a" proprie spese impa­
rarono che ci conviene aiutarci da noi 
perchè Iddio ci àìutii*L'esperipza avevâ  
parlato alle loro borse e ifaveva con-• 
mt i .Oh; 86 invece si potesse setopre' 
parlaroalla loro iritelligéììSl 

^ lià-prima istruzione non deve avere 
per; iscópoche di far scaturire lei ten­
denze e le speciali attitudini degli in-
^WM *̂̂ *̂' isti:u2ìoiie che viene,poi do­
vrà seguirli „nel!a st;rad^fflscèltì,-itW 
tarlî il̂  far più Cànimìnò possibile; ̂  col 
decoro e Mnieresse maggiori. È poi 
d-interesse per la scienza e per roma­
nità, nonché confprme a giustizia- che 
al vaglio di uDa.primSb generale istru­
zione; passino tutte •indìstintlìMM'ie^ 

Intéllìgedze; e di tutte voglia prendersi 
il sàggio. Conciossiachò si direbbe che 
natura osservi una certa legge di equità 
distribuiva, e in tale fiorisca l'ingegnò 
che avvilito sia dal triste retaggio di 
fisica deformità o dall' indigenza piff 
squallida: tal'altro nuoti fra gU agì o 

.^è^ 

attragga"'l'ammirazione per avvenenza 
dì forme e robustezza dì membra, che 
per converso abbia scema laimènte-èl 
lo inte)letto. 'E"s' egli è' véro 'che poca' 
favilla gran fiamma seconda^ non è 
però men certo che, per quanto lieve 

^gu^sl impulso motore, per qganto fa­
cile questa causa determinante, essa è 
lSi?iìécesS5rìa, che a ifàrM^MlSf# 
(3arno vi atónderete quéf̂ l̂irocllèl di 
intelligenza, che dei resto sì facilmente 
co,ns?guiresto provocandoliî  Anche la 
sel( |̂,l^ppnde^ il fupcò nel sencf^in^ 
senza percuoterla, la scìntila non si 
manifesta. • 

L'essere stataMI istruzione finora un 
feenefizio delle classi'agiate, chi sa 
direi di quanti Buoî aròtti, di quanti 
Galilei, dì quanti Cavour non abbia 
dèiraudW ir nostro paffié?'Quanti nó­
mi non avremmo a noverare registrati 
accanto alle glorie di cui ci sentiamo 
sì alteri? Quanti genii non saranno 
passali di so stessi igbari, solo perchè 
dannati ancora prima che sortì ajle 
zolle dei; campi, agli stenti deile'ófìì-
cine, alle vergogoe dell'accattonaggio^ 
oppressi in ogni caso .e soffocati ds(ll 
l'afa doir ignoranza ? . 

do giunti pieni poteri dì firmare uni 
oo&VeQzione addizionale al trattato oÌro« 

^la^strada ferrata del Gottardo per la prò-
^rbga dei*terminaiPer'^la adesione dalla 
.QtBPi»ala del Nord,JlGppaiglio federala 
ha rlspltodMonfer^aré i suoi, planipo-
M a i t e t i n , qaestp. affala, signor,, pjcsi-

; CQsriià 'di' •trgliéra of̂ ^̂  aospettc 
•'Paga aìà''̂ iiottop'Ò8toad-'̂ "^" '̂̂ '̂ " 

^>«: ; :== :::;=5as;?:i'a^ É ^ f T * " : " ' . ^ » ^ * " ^ -^ 

Jiiì.i.e*i?: ,^Si4i 
'mdirizzo che oggigiorno si è dato 

^̂ gU, sludi ò alquanto .mutato dajiBl 
aMMilempo: esso mira più diretta^ 

Dopo 'alonna parola di Oliva e Matt-
oibi, e altre spiégasìonl politiche e per-
sonali>dì̂ rMÌDgliettl̂ |lMnto î)6lla-tf2«^ non 
ha seguito, e là chiusura dèlia disóusV 
sioue generala della legga ò pronurziafa. 
; hi syduU *;|Jtìvata'alle ora 6'Ìi2. 

^ S " ^ ^ * " ^ Ì,.^«!^» l̂ SS« soirr-rdiuamento giudiziario 
alctìua umana 'jieì Veneto e.nel MyntovanoL-senza un 

"•f-. 

'.̂  ';-:,-. ;-r^r~ :̂:Vj--- ,^y-" - ̂ ^"^i^^:^^ "=;u-. ' ^ S - « F ^ i jt^tw^^^m 

fusa,, non $ì può iiiK%,p< r̂9(].ch' essa 
sia regolaU^nel miglior modo possìbile, 
n^ ; sempre ragionavolinéutéflimpartìta. 

mente ai bisogni della/vìta, e j vari | A ciò tóremo pòriàre facile rimedio 
rami d insegnamento son tali da guaraao se,ci„accpntentei(;emo, riguardo, al si-
^?!?àiA^"^'^PP^'Casionp dì,,py^;;stema.e4u'^atÌvo.Ji;appreo^^^^ 
uttlitàMnp^ al giorpo,j;j|i-i la stolâ , fuorvi casa poslra d̂a chi i)er èspe-
e là toga formavano ilsogabiìrediletti- rienza j ì à fetta ne sa più- di; noi.,/ 

congruo aumento delle sodi di tribn-
nale, sarebba^^^.optile e pernioiqsa 
violenz i alle abitùdini di qaeJla popola-
zioni, avvezzo a veder deciso d,alle^pre-
lure, sul luogo, ogni loro oontestasioiae, 
senza bisogno di ricorrere ai lontani 
triboEali provinciali;; 

•VI 
^ ^ j p . r p - . h p p ^ ^ h ^ 

H - ^ - ^ * * - — f • ' " • I " r i " - " ' ^ ^ ^ " ™ 

•ì^^^^r^^'S^i. 

y^^-M 
di quantÌ||ivévàno figli (Jà educare?;: 
oggi invece, con iniglior seiino, si guarda 
alla prosperità industriale; e quanto 
questa^^ia stre|tan?ente legata ad una 
buop istruzione tecnica celò apprende 
l'loghiUerra, e dell' amMfestranaebto' 
pare si'voglia ' approfiitare anche da 
noi. Numerose infaMì le scuola e gì] 
Istitpti tecnici sorgono rfioriseono sulle 
rovine dei Ginnasi e Licei eli e oramai 
hanho'^ttril^loro t6mp0i.rÒr̂ ^̂  
lor volta alle arti nieccanicbe, all'agri^ 
coltura, all'industria,, alla,navigazione, 
al commercio, l|,|uali tuUe reGlapigC!. 
inttligetiti cultori" che Ipro arrechino 

T.'- l l lV?? ..' 

^Inóltre nessuno vorrà pensare che 
^educazione del giovane sia tutta in 
quel ppverPvfiorredo. d ì ; s ^ 
esso va d, •.procacciarsi alla scuoiaŷ î Ê J 
istfuziòue ch'èi'riceWnillò brevi ore 
•fleile quotidiane leiiqài non ne è se 
non la parte minore. La primate più! 

profitto a;;mìUe doppi maggiorò, e 
Teducazione andrà empiendosi per io-
devqle via, sendochè ròperà deU^ scuola 
tm sarà paralizzata nik sorretta dal-
l'ciper̂ î 'deììa famìglia. _' ' 
y E quei padri che ìbcìecàtì da una 
falsa tanérèzza pei loro figli, li trat^i-
s c o n M o i : , b ! | ^ | n essi la pigrizia 
e il disamore; i^ljpsluiio, ^ gìp^po 
lentirpno dalla stessa' lòr bocca uscir 

parole ,dî *amaro:-̂ rìfflpròveró.* AMSQts 
trarsi in tempo a un'tanto raffimarico, 
accettino nel loro codice educativo un 
precetto ragionevole e giu3|p, coasodo 

- ì 

(S 

incremento. 
Ma, sa la tecnologia, la scienza dei 

mestièri e della ipdtist|^^ in una pa­
rola là scienza dell'utile, ha pre30 «a 
giusto sopravvento ed è protetta 6 dìfi 

i:a!le, esigenze dei. t©mpié'̂ della società, 
importante educazione si riceve in fan Le che suona: studio proporzionato per 
miglia,,:e,da questa pe r l a massima lìsceUa; e durata alle forze ed all'̂ età 
**!J5l̂ ft® '* buobW404Ìa mala riuscita] del fanciiillÒ: conveniente aìlernazìone 
dèi^figiì:!; di;piò sopratulto è neces- di giuochi ed esercizi che-gli sommi-
sario che ij^pìtori. vadano convinti. 

; Procuniiòjfinchèla pasta è malleabile 
i^^lJ^àPPrpnte eh9 dovrà ritenere: 
sìeno le migliori.. Instillino nei giovani 
cuori il sentimento deironoratc zza. della 
dignità, dtil rispetto; abituino"*! loro 
|g!ì a pon/ternere le privazioni e ài 
dQ!gi:% ̂ d, amare ;ir;iaTOra6 lQ;«tudi 
f dalla scuola Usciranno ritraire un 

pistrino nuova lena e nuova energia 
llljapplicazione'j'ia una parola'ginna-
sticft̂ jdello sfiirito,;©,,ginnastica delle 
membra, esercizio di mente e corri-
spendente lavoro di muscolî  

r̂  ^ 

(Continua) 
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jGfJQM^AK 

t3fc«ndo ohe è ToUto nn 'ffitgglop 

«ppunto dillo difflOTà deìle norme di 
ióompoten«lt*iittribuite allo ptùinré d»l 
^iegisUtore >n8triao.o,;:fl ..dal legislatore 

^itsliflDo;; ' ,. • , ,,^^. , . -' .̂ , 

• „jXloa<Ìderando pnfo ohe le ' provinole 
lanniàoirsi sono »»8ii più Boursjo di "èw^M' 
ivié ferrate delle finitime regioòf, »OBO 

ftttraveriato dai più grandi fiRml d'itilia/ 
SHa psìudi non'per aaoo bonìflote, & da 
imporvie catena ^1 monti, per onì le 

Vi 
t "^^ 

V I r̂-̂  

iadì dtìi tribunali civili 'e correzionali à tirattuarsi delle nnove norma di oom-Jiatl ia qaeflte materie si òòocipliio 

_ • • — , X 

oSdqaeTil», tenditi ti regolava |k|ppUv 
o. lW^efflÌ^sta. i t ì f»ì^:nàii-?oteyà^ 
ease^^lttogo aVl arbitriij né dcoorròVI> 
bflitldira io parti óoU* obbligò dello dò-
nuaoie, flho non 4 aiai dlÉglan^ dallV 
«olita comminatorìOijlSafstflms ^r» ti*bppo 

1^Ìoe;peft%W&a8'..tìS8era' adottato, 
àti nostri fl^WFf (formatori del pub. 

'Blioi tribHtK Etsi nMt^àetotìre ad nnà 
preciBlone matématlòa. Coma vi siano 
riuaoiti, 1 contribuenti sei aànno. 
'•' Noi, lìmitacdóoi alla nì>S!pa parto ^ 
cronisti, aspetteremo òhe g!Ì|̂ aomIni ver­

di 

h^i'' M> Ui i l 

ven 
nero itìvolate doUo posato a otìflòhialon 
tì>«r^^Rb por li. 25C), 

I 
• ^ t 

'!^'\ 

• - • i \ i g ^ i > i i 

potenza, dovrebbero a maggior ragione 
fasore aumeatiito; . : . 
t Gfinaiderando [infine oho nello «tato 
«ttnalo della qulstlono sarebbo vano lo 
sperare ed il omooero le nocessane, e 
^ìk reclamato riforme delio leggi 'dì 
procedura, oà anche solo dello^:-norme 
di competenze dello preture; 

\ , ! , , : • ' • 

GonàìSlràndo che àii proporzionato 

^ B | l « a i i a . - ^ r o Ì t | ^ , < i e « a UFarma-
'^ìMk sani, in Prato.della Yallo, Taltra 
aera durante la.ffata di ballo ohe vi sì 
:^Ìri6ya oon f̂permaaao d % ! ^ ^ À ^ 
^onne una ,ria^,oho ,mÌnaooiaya dl^a^ég 
d̂ Ql|e,09QBogU6n«e sa non fosso stato il 
proidtb :inl:erveÌito dei RRi qirabjnieri 
èhe> ooadluiatj, -dalla gaai:die,,dl P . S, 
tosto .ptititeopragginata arrentarono l 
pi-omòtorf. 

DlSPAOOLELETJERIOI 
i J 

(Agenzia Sic 
I •< • 

BORDEAUX, 99 seva.—02gi dopo 
mezzodì fiî tei'Uia Del Gran Teatro mi 
rianiòne pubblica. L'A.sseirtblea Rro.|, 
'tesiò ad unanimità cODtról̂ îrmìs&io^ 
e ̂ òtò aaa proposta dómandari'dóii*cliè 
il potere sia mantenuto nelle'rtiani • di 
.Gambétta; a**' èiìó-'Sì̂ òòntititii là'guiirra 
a4, oltranza; 3̂* ch§^«:Ìi*ibilo a Bor4 

iPisìlea al ministfo deirnlernò, Sdieèi 
che l'armata dì Bourbdki con eanoonì 
entrò in Isvizzera presso Purébtrày.:' 
^•^fllWWipìr'^sò:- ^r-. .11 •.dispacciò 
{acìéote còiaoscere î  àecisî ì̂Je del go* 
verno di Parigi alBlso ierWô  toolte 
citlà cagionò una -emozione dolorosa. 
In .parecchie ciUà^Jim ^ d i D ^ O j 
slrazioni nel senso della r^siàtenza lad 
oltranza. A Lisieux la popolazione 
strappò l'affisso. 

0 dispaccio da.JaiDt Aignon del 

!> 

ôpQsito di tutte lo innovazioni che vi 
furono introdótte. 
' C o m i t a t o d i «éccorso al soldati 
^'^*?fStìgl^Ìgfe^f*^ìi^Gormania. ::r ì 

VI* Puhblicasione 
delle offerte in denaro 

Gav. aVv. Deizi lire lÒ; Paolo Daj 
%ir& 5: oont,°' Snman MArina 5; Zac-; 
ohetta:.Bli^5.;fRebandeiigo Aleas, oap.?,,rr, 
'à'arabìnieri 2: N. N. 2,;.preX.oav. Bel-' 
ìavitii 20; prof. cav. Salomoni 10;Moo-
ttUi Arnoldo 5; Gaggian Luigi 2-, Ahi^e 
dott. Duso 5 ; N. N. 6 j op.« Z lia San-
banifacio 5; Àógelo Kiello 5;.Giacomo 
D'Anna 5; N. N. 5; famiglia A.ganor 20; 
Fiuraai Giuaeppo'^àf Fnrlan Glosappa 2; 
prof. Ruberto do Visiani 5 ; Ballai nob. 
Melchiorre Bliavv, Salom,,5; Ginseppe 
Costantini 10; fratelli Marini i<|; N.,N.^ 
3; prof. cav. Minioh iO; N. f f i ; Pio-' 
eìnati Carlo 5 : Stoppato Giacomo 2::N. 
N. 1; Eugenio Fabbro S; conte Antonio 
Rigoni 10; "Wolmann Ignazio^ 5 : Croato 
Stufino 4; Bianca Rossi 5; Claricini Gn-; 
;gliolmo 5 f ^ i | ^ ^ J p t t , Jacopo 4; 
Manzoni prof. Giorgio 2 : 50; Elisabetta 1 

Ieri 30 gennaio, dopo due giorni d| 
ia, cessava di vìvere I>mlgl 

Ceraio,;-lìbràio. Negoziante' mode­
sto ed onestissimo, seppe cóiie priva-
ziom e r-" -**-'" ""'* — 

deapt*'^^(>mitetpji8a^gg,;pu^^^^ riporta la vocecro^l francesi ab-
i^cùi.membrt verrebbero scelti fra le !• ìjjano comp'etàméQte rioccupato Blois. 

LIONE, 29, sera. --: Le notizie I f 
Parigi ̂ PlpdusserÓ, una dplprpsà im-
j préssione.ll Manilio avreìibe decisOi 
;̂ di favorire tìfia energica resistenza: 

egazione com-

^^v^"Ai rì-f 

una 

• ^ 

Pi. 

.-• 1 

aumento dai ' T^ibttnalIÉdièl'*" iàtanaia, 
sarebbe l'unico mezzo esoogitabilo, allo 
Boopo dì procurare al migliori ira^ltuo' 
atri pretori una posiziono conforme al 
loro lungo tirooinlò ed alla loro ospa-
pienzs;. 
• Talandosi del diritto di petizione oon-

aaorato da!ifo Statuto: 
CHIEDONO 

• Che voglia il Senato del Regno emen-
'daro il progetto di legge per l'uniflóa-
zioné legislativa nello provinelo venete 
e di Mantova, eliminando l 'art . 3° del 
progetto atesao, ed aggiungendo nell'artl-
oolo 4', al governo del Ro la facoltà di 
*umentaVe i tribunali civili ocorrezio-
nali, sentito il voto/dai poasìgli provin­
ciali, còma èra «tabilito nel pregato J J p y u r e l l a l ! Finali prof. Vino. 10; Dal j 
presentato alla camera dai dopiitati nella **^^Bartel. 3 : 75; Eleonora Leali Negrjl 
pisBata aesBiono; e ciò allo scopo ohe 5; Tolbmai prof. Giampaolo 10: famiglia? 
ÌWiaova olrcoscrmona gindlzUrla sia Morpnrgo 25; Drigo Frane. 5 ; Giacomo 
stsbilita sulla bise d'un congruo a pror: ^ebLeono Trieste 50; MoreHo Grazio 2H 

é di fermo amore al suo paésè,iàscià 
dì sé vivissimo desidèrio. 

•^^hknii.J;Vf-tii^.^+- O*-*^ ̂ "An 

*: r. 

. ^ ; 

m 
K:^:<^^^. •^f •-

yj^i 

1; onvAToaio Araiìiiufio 
\ fobbraio 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio dì Padova 

Gre 12 m. l;Ìis; 49 5 :,#S^' 
Tempomedio^di Romaoco 12m. 16s, 16,6 

aaogBitft Aìr&lU&&ìt di m. 17 io 

-

ùXmt^^} d&l alY^ îo: medio do! maro 

ì 

il-

II 

r 

X • 

I 

porzlonale aumento dei gializii di 1? 
ittanza, e spaoialmante dai tribunali òl̂  
yJU e oorrèjloilalìj di oonJormitìi a quanta 
avvenne in tutto le altra provlncio dal 
Regno. 

Serv iz io pos ta lo . CradIamo4nt«re«86 
'dclpubmioo render noto cha a datare da 
domani l'' fabbraio|pvintIU Comune di 
'Boara Pisani, staccandosi dal Distretto 
^postala di MonBelice per passare aquello 
di Rovigo^ ottonne rattlvszlona dal ser-
TTÌzIo poatale gioraaliaro pella proprias 
Jimmmtstcìizjone e pei privati. 

' '.PVIKUR.iS<|el1età:..Steiao8:'s'aflea -l' "• 
ta l lanA. ^ C a d u t a d ^ f i a per man-
òanaa di nainero l^éi^l^ruUima'tdunan 

H !••'-'•É--''^'V.^--^ r i ' r f ;:-•'• '" i ." ' ' . -- :• ' . •»-

ì ^ I I P Gennaio 

i|àfò^^?| 

Ora 
9 a. 

+ 3-,6 
.nes 
^nu- '̂ 

Or© 
3pV 

763,4 

né2 
nu­

ora 
9 p . 

sMirnSoM hSa&)\ìMne delie brÌQci-
"^liimà'della Francia. ^̂  '•[, 

Una PeputazioDe portò a Gambeltà 
questa propesa. '^ __ 

Fu qtiindi î ktla dinanzi alla Prefet*%pe(Ìi'lBordeaux''f 
tura: lina dimostrazione in faiefeldìj'pósta di Kèhori Barodel''^:Ya[liér. 
GarabgUa. IJn membm M BIGIONE, 29. ^ Ebbe >luogo un 
ziohe,s'indirizzò alla folla e disse cheVcdróbattimeiQtd di avamposti su grande 

J.̂ tensione^serso^^Gray e Pessmea.'Fa-
capi,delle 

lu iuur<iiiuoLiiD, uuo cisu;;,nosire truppa, rieoiranaa a Digìóne 
attendeva di prendere una , decisioneprovarooo il dispaccio--di Favr«, che 
per, parlare al pubblico,, ed iotantofrecò grande dolore. Obbedendo àgli 
avea b^Qgoo di raccpglìere le sue forze •.ordini dati pî ocedonó allf l̂ìiDitaziòne 
per potere quindi dedicarsi interamente, j^lie' posizioni. " 
alla sal?ez7Ì della Repubblica. La folla ' 
rispose còlle grida di viva Gambetta, 
viva la Repubblica. 

Bordeaux 4 agìtatà,-tóà l'ordine ma-
.teriale;-é:!iperfetto. / \ 

.̂ JJn dispaccio di Magnm, m data di 
JParigi 27, raccomanda al DiUegato-
mioistro dét Commercio a Bordeaux 

^r^fÉ* óaricaré^imkediatamente nei dì-
versi porti vettovaglia ptìr jParigi, é 
specialmente .grani e farine/ v , 

U)NDEiA,^29: -^ Lord Granville 

* 

imto*h*Mf ìUpH.H 

il 

SPETTACOLI 
TEATRO CòfOTHr^Primà^ rappre­

sentazione dalia yesldle:,.^4fQpevskìMl 
maestro Mercadauti —. 0x3 8. ;̂  ^ ' 

' •; -, .̂  • • Zi' gennàio h^-^.):, ' 
Klond:'57JP„^B7 65 
Oro 21 04b2i Oli, 
Praneif. tre mosi 26 27 26 25 
prestito nazionale 81 60 'Si 45 

il 
^ • < 

, / . . « • 1 » ,4,i,Obbligazioni regìa tabscctii 468 
scrisse aicc^Jedi BismarK,pregan4olpfSzÌora^ 675 

1 * 1 _ _ * * l 2 " _ " — J ' _ _ r - « * • _ J T * - 1 % * . ' r i -1 '-CI-. h-^-J^^. >-_• . . ^ - . , _ M _ .̂v^S . - -L.. . J i .1 

765,0 

neS 
nu-

Barometro «i 0*—mill. 
Termòmiiro cantlgr. 
ttraxiona del Tanto « 
tattoi dal alalo, , ili? 

•voloî ycilo l̂ volo 

PAI mtiuodi del 30 fti sn^^sodi dai 31 
^emgerfticira iKafl!»ìma "=« -f Ŝ O 

ACQUA CAtìUTA DAL CIEIiO 
dalla 9 ant. alle 9 pom. del SOmìlI. 2,0 

dalle 9 p, dòl,30 alle 9 aidelSl mìll.2,1 

Times pubblica il seguente dì- SS??- ? » i* M ^nff^?^^ «« 
io di Versailles, 27 s^af / : mil^^»^^ eog>aî iUoho 79 00 78 85 

Leone Romanin a signora 10; Boiran 
Stefano 8; Frano, Rizzettt a G." 5; Miari 
conto Felice ?Ò; Frano, Saoohotto, p. ^ 
Somma 376:25. Listo praoed. 2694': 16, 
Rotaia 3070:40. . 

Offèrte in gèneri 
Souola femminile superiore Soalceria 

100, pettorali. 
JV. 5., L'ufficio è aperto ogni giorno 

dalie Mi lo 4 pom. palla stanza n . ' 3 , 
deit'albergo.dairl^MjtoMerrrJii piazz* „.,„. ,„. . . , ; , - .-...^.>....,,^™..n:: 
Cavour .^concessa gratuitamente .dalia. ^ Îgt ali mterrogazione dell ònor. depu-

IHJME NOTIZIE 
^j^'ì&m^à^ ^ Leggesi nell Opinione m data 30 : 

di dare gli ordinLi)ecessari .affî  
convogli al viven spediti daU Inehil-; 
terra a Parigi non soffrano ritardi. 

spaccio 
^ « Fayre ritorpòquì starpane.alìe orê  
8,col generale .Beaufprt ed>ltri uffi:, 
ciali. ,L'armìàtiz|o corichìnso dev̂  
pdsW îia esecuzióne Mmédiataraente 
so tutta iFFrancia. Regna graHde agi­
tazione'à Parigi.» Avi 
" Lo stesso giornale dice, cbe se la 
^Francia accetta ì̂a ; posizione dî Kelli-
geraate vìntâ  ma non disarmàtìifia 
voce deir Ipghilterra si farà udire in 
jfavòre di una pace onorevole. 

ho Standard dice: La nostra leale 

l a i i iS f i s» N«z.'dar»a^ii;24,30'^ '•:•••• 
izioai atrado lensts Kio/'. ,327 75 327 50 
Obbliga » ••••>•*••'•/.^^1:78'177-
Buoni » ' il- ^ 4 3 6 434 

fioKTOLAMsO' Ĵ òsCHiN, gerente r̂ /̂̂ flî '̂ . 

B; TESTA m 

SI]S]DA.OÀTÌPO; 
*.. ì 

DEL PRISIITO Dilla ClTIà' fll" BABlEIIi 
^ -r r 

i-J- '\.-
^.j--.^^,?l^^n, 

Il miiiiìstro guardasigilli ha risposto 
,. w-ii;, .^,-;;__° .^;rl^i'^iSl^^:::i;fiI'^*JL•_._ 

filaQt^opia dei signori proprietari, 
g a s i n o Pedpocchfl l^^ lori sera le 

, _ , - _\'-. ; . . • • ' . 

Baio del GfliBioo furono aperto alla prima 
delle tre faste da ballo an^unjslate, ,StP-

tato Guerzoni^nspéttò al sequestrò av-
yejQUtp̂ în Roma dei giornale La W-
Urta ptr aver pubblicatàiaUna lettera 
del gta padre GiaciRto. 

•«^.r posse» sori di-Titoli 
tlél : PRisf IT0#D1 BARlEm 

Essendo'già in'pronto ì titoli dSoìtlvi: 
I po^se^son.^yit^U pro:^^ia9EÌJ^^ 
interamente pagati possono dal 1 Fab-

^n^^tt'^'T.i"iiZ.r.7\ì!^'^'«^ braiaàn poi apedirli .al Sindaoato^in PI-' 
9M^V,Jlv„|i:a^cia, ^ aveva Mm .^Lj renderB; TESTA ox3;-fè? ottonano il 
nostri buoni uffici. La condotta dellaJpambio. ; ,„ - " ,. 
Prussirnòn sarà dimenticata per !ungo'^'-l'possessóri dì titolî  sai quali non fu 

;̂ pmpo. Essa lasciò dappertutto letràócie. ^P*?^^i^t^..^itPtófii^®vaì^^»t^ 
^ 

"i-i-\\<^r-

%t del gioriaoSe eorr;, vengono invitati j ̂ ^̂  ^^ tatti gli anni!>'Lài^tprima riasoa 
ì Soci ad una n a ^ W i ^ p h a ai terrà ' PW^sto fiacca, e sugg^^iiea iin motto 
^glovedr^^^febbraio alla ora 12 marld.nel | so^e^oa^ cbe per j»flS6;pa troppo Moido 
aopoiopalo in Via CaBirVooohlo/ool-p^^ 

L!onor. ministro ha dichiarato espli- ' sup ,̂gpverno. Speriamo che^mmi^ 
- j . ^ - _ ^ - ^ -1 1̂ 1 A /I/^VI-Ann m i n i t i r\/\t t r t n A r^l\ y% «Anin ŵ  n nf\ 

à^L,̂ angue deilavroyina^e ;̂iJella deva- ^ ^ovì coi relativo sesto v r̂samento^ POP̂  
... : -_ . ognadel óp^è™^'irctìmtìi(y;,^s,titqìl^d«flnitivi. 

Coloro finalm «te, elle S'^noia ritardo 
stazion0?§tt'lpgbilterra si vergi 

- • ^ . 

';ff:!:. 

IVrJino, del giòrWpnbblioatò, nell'uìtinab 
invito. La Presiàen%a, .; 

• . 'Imposta' -' «ni.lMf «blipioiati,' ^ ',-r̂ ':-..Gi; 
Viano riferito cha noli' a]̂ ĵ }ioaziono '̂ dt' 
qoóat' imposta si proceda talora in modo 
da àuàoltaro lo 
roooesaivo oirioo doì contribuenti. Si 
accattano io denunzie fondata sulla sorit-
t u r o m looazioif^'Bulle ooncordi di-

r azione dell'articolo 185 derCSdicff prossima. 

pi^ forti lagnanze par ,, , ^ 

Teatiro G a r i b a l d i ; 

•Gì p»rva tuttavia che la poclie.signoro peoaié%adonoi| soIo, gli oltràggi alla | Gli altri giornali rendontffÒmlggìo 
'——-'- ' ^ . . • religione:: — | aireroisirip.dUpgi. : . . ', 

,Qààritp.al;sequestrò;dìsse non voleri ^ BRUXELLES, 30.—r;Un manifesto 
ric^^ll^é^iyi^i^piocura^^ ha ' dei realisti annupzia la fnsione dei due 
ecceduto, ma cìiè il governo .npp fu.^miJe]la fio^^ 
partecipe del sequestro. " - -- . -

:,*Ì;MS^ 

intervonuto, 0 i danzitori con esao t^ 
divortisioro glaoohd le danze furono pro^ 
fe^^l *** nis ora dlsoretamenta tardi; 
forse ci ha iciftaito anche la buona scelta 
e r ottima oseoazioneJeiballaWli. Brava 

Il Circo eque 
sire italiano diretto da CAHLO FABSIO già esp^cuo. I l seque | ro dena lettera de 

• artiaU dal Circo Cinisallidaràinqnesto ? ;^ P^^^'^^'^^^'^^t f^?^'^?;^?!^ 

Un BQamfestÒ bonapartista dice, che 
i Imperatore è una n e — ' ^ '" ^ 
la sola garanzia contr 
repubblicana europea. 

BERLINO, 30. — Il re 'é qui at-^^ftfef'^^vfr^*'^"-^» tes^l&ii pri^ di féfawc;; ^"'^v 
Iini;.mf în qgabha o.so n o n ^ n è f am- ^ " ^ , ! ^ , S " « 1 ^ ^ '"^^"f ! ^ - ° ^ ' la legge deili^.^mpa.© l'art,185^ del ! TuUi i ctJnvogli di truppe e munir 
mettono la rfljilìinza poi càlcoli dairim- ^^ '^^ ^^ V^ m,^^^^^^^9^ »^ Cod ì^ nenale in nSodo cosFristretto ' zioni ner la Fr^c ia sono^Srovvisoria-

posìto manifes|^.<. 
Codice, penale,Jn modo,cosi ristretto zioui per la Francia sono provvisoria' 

,'non sembra abbastanza fornito di quel mente sospesi. 
• ^ • ' V ! j ^ ^ '• ' " • " • 

postai fa si>tabiliaca d'ufàoìorammon-
taro della pigione, senza riguardo a qnollo 
«ile fii denuneìatct. Ciò equivale alla SUB-i "*^*'̂ '̂̂  **̂^̂^ dèl̂ BlcohigiiSfo v̂̂^̂^ turà iliitìtti gli aiti che hanM atti- effiiltbb ieri senza itfcidèuti. 

ja«fi non1^^P^»"ola in su quélMi. Piove; fu nólDenza alla poiitibaS ŝÒriO in relazione] 

RinveDifiie^jA^^di,un cftdaf «svê ^ criterio che deve guidar a magistra- L'occupazione dei forti di Parigi si 

; ^ * 3 ^ T " . ^ • \ zip ne cha la consegna delle parti non ! 
foesa veritiera; e oba;Quésta mirassero 
a dafraudara r erario j ina in tal caso ai 
dov/abbe prooadara ad* un'inohìesta per ^ 
scoprirà la verità, a n b n S à r i a r ^ r l S i i P 

27 spirante estrattò un cadavere umano. 
; Finora le^i^yestlgizitìntdelle autorità 

non riesdirono a fw scoprirò ohi sia choHài.PROCura generale, sebbene sìa 

, MONACO, 30. -^ E priva dì fon-
co^:) ©.spirito delle istituzioni patrie.,, \ dàmento l̂a voce che sia' stato escìusO; 

E nostro desiderio vivissimo che'ari- ' dair'àrffiistizio il territorio ' frànéSsf 

Ì-o^^t»7. atfnegatò. ,; il rappresentante del governo come 
della cón^gnasflcSb ÌDprazz^S che 1 ^ " ° ara giV inMIàto di iicipiM della kgge,^abbia,|m'indipendenza che 
pofl«.S^a«sara^ oaprlcàij a f.UacI. La ^ P^trefaziona. Par tuttà^S aa no può dira ^ ^ j ' ^ ' ^ a i J M ? ? ? ^ ^ ^ ^ ! ^ 
dannncio sono bperf lno^e gli agentti^.^^S^ento descrizione: , " " ' " " " """ 
• le oommissioni, in luogo di verifloarno 1 É t i .d ì 35,i(i 40 anni, statura mèdia 

di lé.ep^ Oorpor«tnî ai,̂ ompIeBSf, capelli 
»era,grigi,,|^^corU', mnalaì^iSi^lzao, 
VISO tondfepiuttosto pienòtto, naso car- vibile, si fu per poter esercitare sopra j 
auto, occhi traei^UTOì^sta. ' " H ̂ „(:̂  , , . , „ __ -,,, ^ 

rasattazza, posapnff^Bnlrle in non cala. 
© applìoaw Tlqaposta secondò ì lòrpjiap-
prazzamaatit Se la logge Q^regolamanti 
loro -aòoopdanòì si Wrbltiinìe facoltà, chi 
na fossa oalpìto dovrebbe oer taSIf t^hi . 

che il ministero faccia sm procuratori 
deKRe dello pressióni; éhf'fiòtrébtlero 
offenderne là libertà tì troppo'Vincolarne 

verso'l '̂Est.- -''^ 
BERLINI, 30 .— Anntinziasi %: 

Wburgo che Tarmata di Bourb:fki 
passò cpnjpnpni là frQn̂ i0£a„,Svizzera 
verso Porepvruy e Neufcpteì, , 
î ;̂ LÒNDIta. 30. ̂  T'aniÈiaspta frau-
ò'ese .'domandò che sóMiscatìsi prov-

il giudizip; ma, se là'magistratura in- /viste di grani, farine ecarbooe a Dieppé 
quir^pte.p fiscale venne mantepu|,a amo-,; ove .il) governo,^ ,,Prpnlp a comprarle/ 

di tapp ;^ ; piti; versarnen ti j :'pò^aòriÒ • fino : a ' 
in regola ì loro t i-

program ila .vene 
duti^a:!lorp,.risohip.o perijjplp. ; ^ ^^^'-

I titoli provvisori per camb arsi in de-
gPl&y?*M«P. I r à r s l :at:'=iinda^atP.;dl 
.ÉTiponza unicamente qi^ando non siavi nel 
paese di residenza del possessore-un 
agente od moaricato del Sindacato stesso 
proganio^inoltre di voler iofjieara-^^ìrotr 
ttìmente''?^ codesto'Sindacato òòtipH 
sione il' loro recapito onde con tùtt 'or-
diqe possaveffjttuarsi la spedizione dalla 
distinta generala doUe^ostraaioni seguite 
DeP'1870, nonchò;:!ĵ ^̂ ^̂  quella dai 
bollettini parziali d'ogni esirazioae, 

. _ i BORDEAUX, 3Q. , - Una nota cp-
di .essa una ragionevole influenza. Un municat* dice che il ministro doU'in-

'Bra yastlto'Oon oaniióia di bombaco, procuratore generalesche sèqijèsVra la terno e della euerra spedì stamane a 
nare il oapoìm^ honjJirfcmeravigfii» se «^l^ooiegllet'di^stagnff nero, mutande lettera del padre Giacinto compie un 
^l d i r a d a rappl i i l iòoe dell* ièposta^Hdl canape'rappezzate, óff!^^ 
rasenta ioonflaideirarbitri^ sa pur non ; 80»^». al qoUó, bllzrai^filo bianco, e 
'U'tooot. ^ , ;,, •^f^p^:^^; , ^ ,.UQarpr-coV!|l|Ìstwo^ piuttosto .usate', e 

Nel nostro o|^lmonto"«ra stata àUr i - ' *PP^ 1, 
buìta a oiasonn libbrioato una ranMi"} .JPMB-I©;^^-^^ notte dei 30 aL'al-
ordinaria secondo la madia d'un lango bergo della Paaoina In Via Falcono a ^^ . . . , ^ _ ^ ^ 
.paripdo di tempp collo solito dèdualSni/;̂ pr«snnta opera dì uno oh« vi fosse ap- naìi perdritto Vpeì* ?raVerso, 

Favre a Versailles un dispacbiò per 
chiedergli di rompere il silenzio nian-. 
tepulo dal governo di : Parigi, di far 
conoscere vii .;npraa, del membro del 
governo, il cui arrivo fC annunzialo, 

stìroggi'più decisa edesglicita./A Roma e di; dare dettagli precisi sulla situa­
si vuole'iìit(;odurre:;il;sistgiÉna dellà'li^ ' ziono generale e sulla sòrte di Parigi. 

atto politico,.che contrtódmtÀprJacipii 
liberali che ci reggono ed il governo 
non può esserei.j^||fferente. lja..dLsap-
provaziòne avrebbe perciò- dòviito és-

berla, npà quello d«' sequestri di gior- ' CARLSRUHE, 30. — Untelègramma 
dai copamissariò'̂ 'di* polizia badese a 

Caro 0. Qalleani, 
., Madridsll-Àprile 1864. ^ 

Bisognerà che pi-dìni al mìo improsa-
ripVdi^spedìitti/ul^'qiiàHaìo doI.-niio siiì-
jpQrtdiÒ, còsi alméno potrò ottenere di 

«S^«F«;^lf PllK^l^ P ignaoc f t Ì« i , zSP 
channi, cno pare tu yog ia tenore par; 
te ;vnóQ, ayeadola j icevuto,dopo ^ue/tnìe' 
rlóliiestòVfE^U'̂ lo sai olio non no' posso 

5f>r senza, prÌQoipalmenW 
poiché usando di questi sono oerto che 
^l. W XP9^mg.V^. nMta ,ì̂ ^ ,;[^e|le; ; No 
chiesi a questi farmacisti spagnuoU ma 
sì scosarono dicendo che qui è viotato 
l'ingressiva; specialità os^ore, •Mn''s(^ 
quanto vi sia di vero io ciò quello elio 
,^m%o ,si ò -ohe iu sél^BspÒusabilF^Ql 
tìschi che mi toccheranno quando farò 
dellei.8orocòata per' eausa tu JL'f Sa lutami 
là M. e ricordati del tuo affe?.i,onato 

NitìaiNi,, , 
Prezzo della PiUola alla soattolai L. 1.5« 
, id. • doi Zuccherinijalla scatfoi^ a^hBò 

Contro Taglia postale óoll'aumonto di 
cent, 20 spedisca ria tfarmacià ^Qalléàni 
franco a domicilio in tutta Italia. 
_ SV'vendÒnò'iri Padova dalla Farmacìe 
Roberti t'ordinando, allft, farmacia, dalie 
.Università, Qasparinì, Zanetti e"i/él ma­
gazzino di oroghe Piùuerî .̂ a, Hfturo— 
À 7i'cew^4,'farmacie ValoHì'feOròvato — 
Bassano^ Fabris e Baìdas^aré -r..,Mira, 
ftobérti Ferdinàndp.-prII?o^#ó, CàsUgnoU 
e Diego — LegnagOy Valtìri^r- yr^ueso, 

,^ftftet|i e Zaoini.-^:Mif('a, alla''farma­
cìa è dro^horia di Domani oo Paninoci r -

adiUy GXÌQ: farmacìa Sisaglìaó'nello 
rìnGlpàli farmacìe del Yeneto. 7—10 
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:Siùn.òt,iflòa obi ^presènte editto a .tutti 
uelfi rhe avervi possono interesse, che, 

TO: qaósta Ri. ppetnraiè stato decretato 
M'apri manto del Concorso sópra tutte le 

sbSt'ihzo mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nelle provinole venete 
. • f : fjtìèliè di Mantova di ragione/Jdl 
Carlo Baldon,detto Moretto fu Angelo 
ltiatt8t^mf^#MonsolÌQe. . ; 

Perciò viene col presente avvertito 
ch'acque óî edease poter dimostrare qual-

, ùha rflgiona od aziono contro 11 detto 
telo Bildon detto Mwetto ad insinuarla 
sino al giorno 31 ?eatìa!o 1871 inclusivo, 
in;fortha;idl «na,J*6gol>ire jietiziono da 
prodursi a qaesta Pretura in confronto 
.dflU'avy. Ifloòpo dott. Visco deputato CH-, 
rat-re nella mq^sa concorsuale» dimò-
stfàrdòn'on solo: li^,sussistenza delia sua 
pretenzionò, ma''eziandio 11 diritto •la! 
forza 4i jOUi egli,intende di essere gia-
daato nélt'u-a 0 nell'altra classe ì^e-'ciò 
tanto sicuramente, quantoch(ò^ in difetto, 
spirato che s'a il suddetto tériiiine, nes­
suno Terrà più .aacplcato^ e l iaon infii-
nnatl verranno 'senza ecoeziotìe' ègolùai 
da tutta la sostanza soggetta ar^cqn-
corso, in quanto là meJesima vériiàse 
esauritadagrinsinuatiai creditori, ancor­
ché lorbcompètosse un diritto di iprò-
ipriatà 0 di pegno sopra un..beno com-
^fèso nella massa. '* '̂< '̂̂  

Sì eccmpo inoltre li creditori che nel 
preaocènoato termine: sî ; stflTtinbiJ inai -
nuati a oomoarira il giorno 4 febbraio 
1871 alìe-or^^ ÌO'^àdtlmorid. d i n M ^ t ^ -
sta Pretura nella camera di eommìs-
siona/nùmero; 1 per paìssàre alla ele­
zione' di un ammìnìstràlóre stabile, o 
cbrifé¥ima''iìio!Ì'interlfiàrQ3(aate nominato,, 
0 aUrt stfaltà della delegazione déi'cre-
diiòPi^,: cbll*,avVértenza ohe 1 non., com­
parsi si avi-annò per consenzienti «Ha 
pluralità dei icpmparsi, ,e non,..compa­
rendo 'alcuno, Pàmmlnistratore'elàJdB-
Itgazione saranncijj^-nominati da>-^questa 
Pretura a tutto peribó'b'ybi creiitóri; 
si verserà inoltro „sa quanta, contempla 

Ed il prea6nteV:verr,à afflasi; nei lupgh|^ 
gjlìti ed inserito"iiérpublìci fogli. ' '^\ 

• Dalla, R;Prei,ura; 
. Moaselice 29 ottobre 1670 

' ' • .. Il R. Pretore 
FERRARI 

Barbini, alunno. , 
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Cassa Contanti: . . , . . . . . . . . . . ? L. 
Monte dì Pietà * . . . •., , ,.' . / . . ' . . . . » 
Mutui ipMlan . . . . > . . . : . : . . . • » 
Prestiti ai Comuni . . . , . . . * . . . . . J) 
Pr.esLiti sopra, Pegno • . :. . . . . . . ; . •• * )) 
Conti correnti di Banca . . . . . . . . . . . » 
Buoni del tesoro . . . . . ..'..-., . . . , . . , » 
Restituzioni di Anticipazioni. „ . . . . . . . . » 
Tasse di Ricchezza Mlìtìlè . , . . . . . . . . » 
Spese in genere dà 1° luglio a tutto novembre 1870 .,, j 

Bilanciò Lr .1944265 

101238 
595000 
878903 
181725 
:-19B37 

^/'i=^T 

12850Ó 
8G88 
8001 
7641 

Depositi fruttiferi. . . • . . • . L. 
Def)ositi cauzionati . . . . . . . . . » 
Patrimonio dell'Istituto . . . . . . . . » 
Rendite da 1̂  luglio a tutto dicèmbre 1870é%i),t 

Bilancio l.ì 

1848728 
I 

59311 
36225 

fI9442G5 
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della pr ima fabbrica Europea 

F. WJBTHIIM ECOMP. DI y i l U i 
PRESSO 
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Questi Scrigni che si acquistarono orinai una fama mon­
diale pella loro insuperabile sicurezz^^^Mptro il fuoco :fl le in-

l^^^-gmi:^^ •̂-__vj-̂ ^r ^ S T V 

frazioni, nonché peir elegantissimo esteriore, ottennero ^I^ primo 
premio in tutte le esposizioni'^-tti^l^psaii., 

Si ricevono pure commissioni i per porte di ferro irij^gni 
gr^tìMII. g^^antite^del ^ìlifi contro^ il fuoco e le infràSni , 
nonché per serratnre d'ogni genere della stessa fahbrìca,/ 

JL - - , ^^\, 4-7 
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• VENEZIA; :• 
Pónte dèi FiiseH 

PADOVA 
San MatteOj Piazza Garibaldi. 

^ I 

v i ' " : '•ri-"^i.^':.i^'^i" ^ • • ^ • ^ • V '--^i 

. , ,..;. -,;.;. , ^'-^ ^T^.^^-.^^:^. ^ ^^ \ 

D^osito di registri di òòmmercio 
DELii D i T T A a ; * p ™ E N Ì G e^ 

Libri maestri^ Salda conti, Qiornali^ Copia ìetisre^ Registri d'i viaggio. Li 
èf^èiii pei fàrm^^ etio. Macchine da copiaUtteray Carta 
oleata, Cartoni asciuganti per ocjpiqleilera, Qco. 

A8^ox*tBiineuto co(i£|Sleiit#^a^ìÌ^^àsJé comnKCE>cÌn|c e p r i v a t o 
I registrr dòlU Fabbrica suddetta superano quelli di Francia tanto iti ele­

ganza .oomé in moder'̂ zion9,,dì-rpTÌ^^^ : . 
La Libreria ERfURpT assume commissioni per qualsiasi specie di registro 

^i oommerJ3|o a ntcìi^jìello fljpilolalc^ fattur̂ ,,,5,,jQambiall>, enyeloppes,, ettiphet-
te, ecc.', apprezzi convenienti. ; "̂"" <'••'"••-''"-"••-'••"• •' '-• "'•'-'''-

Pagamen to :a ipv j f tMta c a s s a ; por,.>^spedizi9ni,,,,fiior,i,.(ii^,ci1ità mediante 
legno sulla mercp; por to , dazio ed imbal laglo: a carico del commit tente . 2-7 

^i-:irn>H ^ l ù ^ ^ l 

•V U-.\ 

J L ottenute 
':^/^J^s-.'^^-^''K-i':c. ŝ  -!^^,l^!'5^ 'L 

T'S'yTnTJ^ ooU'«i««aa ai*««8flUt8«tt pro-
lSiUl\4lÌa parata da A, Reggiana non oan-

«tloa^.veramente prodiffiona» garantita, «enza liiercu-' 
rio a nitrato d'argento, da non apportare per nnlla 
restrmgim6ntt>,aUUratra ^fi'Ihflaramiziòno "2igll inte 

. ...... „ , „ , "tiai. Detta acqua guarisca radioalmento in soli a 
ffi^fPttMio^l^ r « ° ^ t l « d j più Oronzi, che van,,^^^ nomi di Blenòrée 
Q Gondrfe ; nonchò i flnssli bianchi delle donne è lo ulceri in generalo Pei «1-
ouro e pronto rbnltato della completa gaarìgrione, ai. può marcò qaeEt'aqtìà dirti: ' 

Bottiglia coli iatruatono Uro.4. --Deposito in i^adora alla farmacia, del-
rAngelo. ^el 8lg, Oornelio^Piazaà della Erb8;;>--„;Il,:&àae»^ 
vinola dia ro vaglia di lire »: a lui diretto. 7—10 
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^LA PRIMA TINTURA 
d e l M o n d o 

• per tingerà 
CAPEliU-0 BARBA 

Con questo ^sémplice COSMB-. 
TICO sì ; ottiene istantanea-' 
ménte il biondo, castagno .chia-.. 
ro, castagno scuro o'nero fier-^ 
fetto a seconda cha sì deside­
ra, coiriateaao laso degli altri 
cosmetici. Risultato f^arantito 
deirinventori fratelli RIZZI. 

Deposito in PADOVA presso 
I legloAtl G e e l a n o Parruc­
chiere ftirUm^arsitài 

iipcciali^ 

(effetti garantiti) 
, , : • ? : m j N . F ^ l C J ' ' T O S S E 

LE FÀMOSE';PAST(Gj;^iè#f^TTORÀ^l-DEL,L!EREMITA,pi;S^^^ 
preparate dal prof. cay.DR BERNARDINI, 'sono prodigiose per là'pronta guàH-
giònè' della tosse, ùngindy grippày;Msi^0^:prirriòogrado,mMcedin&^^^ • 
e debilitata (dei cantanti e i oratóri specialmente). ~ m L. 2,50 Ja scàtola cori 
istruzione, là''quale-ié<;firmata,, dall'autore per agire .giudizialmente, ia ,ca80 di 
falsificazione. 

,, ; G n a r l g l o n c p r o n t a e r a d ^ f i a l e d c s M sco l i , 
INJEZIONE^ BALS.\MiCO-PROFILATIOA,',:rìconbscìutà superióre dalle diverse 

AQcadamie,,,guari8ce , radicalmente, ija[pochi giornÌ,lefl'o«oree recenti od invete-

iÌ^-u\''^^^f:?\'J \'4. 

. Questa Associazione, come negli anni decorsi, anche attualmente fornisce 
.„partoni di .Seme Qiappopeso acuiti, de.lle, mìglìorj...provenierize^'T^^eosto :mode4 
ratojillicosto attualo lì^r'gli Azionistlrò di sóle L. t © e cent, ottanta com^ 
prese tutte le spesse la p̂̂^̂^̂^̂  

C]>3».<^^ 

Ghimico Farmlcfèta 
DEL 

\ --

1 ^ 

'•IW^^i-"-

riìe^ góccèite e )?ori'6i'ancft^;seiiSià' mercurio,'© 
.serva dagli effetti del coutsgio.'^y« It. L. 6 rastucclo con siringa, e U- I" S senza^ 
con istruzioni. 

DE?0,iITQ per'la vendita all'ingrosso presso l'autore DE Bi'lRN^RDINr, aGe-
1, èà' ài' dettaglio .-farmacìa Bruzza; a Pàdova àìlà'fflrmBcìà Tozzo d'Oro, a ! nova 

B 
farmaci 

• • a l i 3!MEdl,Xa3a:Ìci' 
•;.; . Vìa M&rmiglij ti ' ' '•'' ->.' 

cosa S&atliaSstieiiio CBiihaltóo, "Wfia «JrSolc, W, » ^ 
Conosciute per l'Italia, Europa, America per li incólffastàbili effetti 

Là Farmacia QALLEÀHI spedisce dietro vàglia postalo le dette 
Specialità al domicilio per ttft¥a l'Italia e all 'Estero. 

^ìog^a^dfu f^rrapi^ti Malagi^i, B ^ Ta^^tei, P^mieschi. Vicenza J l.,piLLOLE..yEGETALl: DI'SALSAPÀRTGLlA DEPURATIVE DEL Ŝ Ĉ GUÊ  ÌSPUH-
.rmacia ellaSecchia, Verona.farmacia Frinzi, Mantova Dellacbiar.a. • 5^11v, } ̂ ^ T I V E , adottate dai Medici e Professori delie Cliniche principali d̂ 'Itâ ^̂ ^̂ ^ 

------•-'--^— - : la,pOT^iótft.4el.3iroppo'6 Tàngbno pÌMÌscélttì^«Ì^ f ì i t t ^ i ^ ^ 
! girne viaggiando, più non avendo i'inconvomente di: recar» dolori-^alnventre; come 
. .- -u ni„. „+4,.„ T.AUa..|oatolft di:ri.'18, 06nt/80, alla Mt 'o là di n. 36 

SryPSWWWr'S.* 

^ ^ i t ^ »^* 

Stì-
. Ì G S » ' 
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ESiMmoraTTi ̂ M 
Parig|,,:Rup,MyMn«»,48. ta$S^qd94:*: : 
tnalraente m Italia previene le persono 
affette'da E r n i e che vorranno ;,(?pn8til-V., 
tarlo, che esso'"trovasi a Venezia dal 
IR giìnnaip al H'febbraio riceverà tutti 
i giorni dalle oro; Ì3 allo^ S'p'omr all'al­
bergo S. Marco, JPrqcup^tie, Vecchi^, sa- : 
mero 37, 38, 39,'-.I.* piàriici've che egli stésso 
farà'fl'apipicazione dei suoi © l u t i a* re- : 
gotatore per la "lontenzìone e i t tguar i -
gione delle Erwie . ,,, I 
i^ Il sig. ENRICO BIONDETTI. l'inventore 
del ^Into^^à' regùla!t(C;.'réV che fu appro- ! 
vato ialle celebrità mediche-tihirurgicho, 

cavaliere dai uivarsi governi per i ser­
vizi resi airumaoità.p.^r, rerflcaoità del : 
Buoi apparaficbì Ì5rHinari; ,6—60 ' 

i 

, 33 a n n i , cerca 
d'i pega ra i come goverannto o p e r l a 
4Jn^M^«^^ f^pll*'^!?PnOffliift,^;^^omemiaàt^ 
bun.ia fAmìgUa l 'a l iana — MoiUco o a o - 1 ì 

h^i "•" " _ri i^ = 

Questo nmedio e. nconoacitito universal-
menté;Come il più efficace del mondo. 
Le malattie;, p^rrordiuario, non hanno 
che una sóla causa generale, cioè: 

. rim^urézzà del sangue, che è la fon-
tiuiiiidgUa,,yit^^^ Betta impiu-ezza^;»! 
rettifica iarontamente per l'uso delle 

rariv^.^^!tfprmaz}.oatoiielleRt.ì, 
Dirigere le domaude all' Ammtnlstra-ii-

zione del Giornale. 

NOYIIik* LIBRARIE 
PERVÉNlirE 

Alla Librerìa F. Sacchetto 

Pillole df Hollmfà^^'clie, spLux^tiido lo stomaco o l f i h è é s U h o ' p e r m^ delle 
loro proprietà bàlsanrùche,'pmuffoaii^ dàiino tiioiiitì ed energia, a' nejpri, 
e muscoli, ed invigoriscono, l ' intiero.sistema.,, .Ksse rinomate Pil lale sorpaflaano 

e. Operando sul ieij:ato e sulle 
esse regolano l e secrezionij for­

tificano il siigtemà'nervòso, e rinforzano ògrii pàrtp^en^^costìtuzipAi^r 
le persone della più gracile compleesione possono far p r o m l s e n z a tinn-'roj.^ 
degli ene t i i imparecciabi i i di queste ott ime Pillole, rerrolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni con tenute n e g a stampati opuscoli ciie trovanai owi 
ogni scatola. ••' 

Tft ni HftlìOWAY 
Finora la acienza m ò d i c a ' n o n ; lia mai piTàeritató^rimedìòl'aleuno che possa 

pàragonài'SRPorf ^ ffùestp. ;. 
circola conesso fluido vitale,' ne scacc ia l e impurezze, spurga e risana le psirti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed u lcen . Jiisso conosciutiasnno 
Ui iguento^è 'u i i ìhfaUibilercurat iYb' j ,^^ ^H^P.^'^. 
Male:,^di.;:?er?imbU,;GiuiHure l laggr inza te , Reumat ismo, Gqt£a, Nevra lg ìa , 
i Iconio Doloro.so, e Paraus i . 

ì "^^Oftii iwii(^.>mi;nti yi^niJouBÌ in acatilc e vasi (a.ceomi)ftBTi.if,i da.ragguagliate ietruzioiii in lìngua [ 
U«iiami') fia'^tuttil priacipaU fa^miidati titil raonilo,^è pretìflO 1(> PtesBO ÀWtoro, f, 

V il PB-')ifiii6aoaii LIoixOwAT, toiidnt, tìtniml, No. aM, - b 

1« altro pillole purgative, 

) ..g- PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof; PORTA, URìilo^l^ile*Cliniche (li Berlino 
; Speciflco per la cosi detta Gooootta e stringimenti uretrali. I nostri Sanitari! aB-

BÌcurano con tre scatole la guarigione, r^'Ogni soatoia L.2. 
i 3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarire le Eitaprroidi ed , i dolori reumatici 

anche di vecchia data* i^^Ogni scatola Î '̂ J,,̂  . 
; 4.,. PO MATA ANTIMORROIDALE, per curare'è prevenire queste infermità, guarisco 
f a r o n e p l i ^ b i t o r z o l i pviii-larlne, i n d n i r l b i é n t l . |K l«rada8a i t rè"^ i ro -
Io le , ridona^^^òonserva^la HtlàneltèxsR della peUe^^^i^ìVasbL. 2. ^ " ' ^ 

5.. VE"'* 
Enropai 
struggi _ 

• dalla-traspirazione, ^««iiSi^W'^erffliee^i^Wspi^^iè^^ ^*©f^StÌÌSìma 

'5^^'**?*^***? «?**?S®' p l a g h e , crpe«| | jp^#al8o Q ffelonl ro«tJ*i.)t^ Costa 
LrU scheda doppia, Jii. 20 franco pel Regno. 

* l r 
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V r 

1^. 
. ^ - ^ v 
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SIfeflielcteli lo» — La France 
névmiti rBarope.. - Floteiice, 

. j^nvier 1871 , , ,..,, , . L/ 
jSchapfcit- Fs'ttitocscò — La 

tfociotà miltinese all'epoca dt»l 
rìsorgiTi'.'nto del Comune di 
Bologna IŜ -O, in 8' . . . » A, 

Le Piììoiò ed Unguento dì HofìWay si vendono ĴB-S soatoia e vasi próVaoi,;>il! fW,?-
djsìmp, autpr.tìiiUfprpfiSSSore, B O L L O S A Y , Londra, Strand n, 244 — Firenze,^MÌ9r!; 
.rr^NapoU, Pivéttà e Gomp, — Milano, Bertarelli a. di Tommaso -ry.Torino'ìllgBg; 
Kpuaani -^, Oeuova, 0, .Bruzza — Alessfvndria, Tommaso Basilio — Bologna, L O.a-
'nària —Rsvona Alhegan,v^ Trieste. J. SorravaUòf^^ • ;-{4-0 

1.5Ò 

.{Vedere ia me-vioria sulla falsi/icasione 
alla pagine 2 dell'opuscolo che è unito 
al/facone, 

Igienica, infallibile, preaervativà, là 
sola ohe guarisce ami aggiuugerTi 
nulla. • Si trova nella principali far­
macie del globo, ed a Parigi, presso 
lMnveni(Oro, boulevard Mfvgentaf 158, 
Milano, J^0 ;&^e»x3t.aKOXB.l. e 

~ 1 - , via Sala, 10. 5-3« 

j SALASSI, da quegli incomodi ohe con peranoo toccarono lo stadio infiammatorio 
:.';•; Di.minor a:§ione,A 
•nelle leg.giere irritazioni della QOLÂ ô t dei BRONCHI sono i s u e o h e r t n l per la:̂  
I tosse del professore ^;ngnacoa che di facile digestione a di PRONTO EFFETTO riV-
: scono piacevoli alFiJàlato. — Sì, lo Pillole che i Zuoohertni^ sono usìtatissimi dai 

CÀNTAWTIePREDICAl̂ ORI per richiamare Ift^p^e.«.togliere la ratòedlne. — Prezzo 
alla oatola con istrnzitìne;i«ì;4 Zaccherini che le Pilòle li, l'50< 

AT ÎNFALLIBILB RITROVATO .del ,profe38pr.o,.E., SSIWARD, Nuova York 17.. ottobre 
1830, cioè^Bpmata miss Washington rìgerièratrioe dei CAPELLI, della BARBA a 
SOPRAPIGLIA; nò mpedisoe,la CAPUTA, fortifipa.tÌl-BULBO.|4|Ì*^a detta daipostri' 

.medici la medicma più Sicura por l'erpete salsosa del capo L. 4., , 
8. SAGCAROLEO EMATOSTATICO-del,professore CAMPAMA.; 51 anni di eanerienza 

•^dotto nelle Cliniche^diipavia^dlGenova, edatSanitari delli^nosira c i t t à ,^nne ' 
;<3on8tatata la «uà benefica azione nelle seguenti malattie: SIFILIDE nel 2. e 3.STA-
:DI0, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZI0NB,ÌJAP0' 
,,STEME, FUaONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sangue. — Prezzo LV 6 botti--
glia grande, L. 3 bottiglia picòola. >' 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usati dai primari Oatetrici e dalle primarie 
tLevatrioi dMtalìa. Si racopmandapeìi la m 
pòi bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa­
rire, i bitorzoli e le macchie del vainolo. - - L a soatoia LM, 
; IO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARt^JCÀ, Sistema GisMeaiiI 
preparati con lana e non cotone siccome \ provenienti dall'©stero. — Prezzo in 
Milano Cen. 80 par ogni scatola, per fuori franco in tuttp ìl Regno Centes, flO 

junai^pia sga.tola,.Cent.,75.per.p|ii,scatole, L. 2.50 alla 1 oitW^PSrati irottango--
;:larl L, 2.50 jgli ovali, parmiaeìsa CtalIftaiBl Via Meravigli, 24. 
.„JIffl. Ad ogni specialità rigerelà^'Flrm» n iu i ì i bo del C^ìdleanl tanto sulla 
istruzióne unita ohe iBull'iflvolto d*ognl speolalltà. 

iSi vende in PADOVA alle farnàacle Roberti Ferdinando, Oàsparinl, Zan'etti.ai* 
quella dell'Università e nel magazuno droghe Pieneri & Mauro. A Yicensa, far^ 
macia Valeri e Crovato -« .Bassanò, Fàbrls e Baldassare — Mira, Roberliì Fer­
dinando ~r-SouiVo, Castagnoli e Diego — Zefiwacro, Valeri — f^eviso^ Zanetti 
e Zanini —.A<2n*«, alla farij^afiia e drogheria di Dòinenico pauìucci^^ Sadia 
alla farmacia Blsaglia a nelle principali farmacie del'Vcfiieto. 2-14^ 

Padoya, 1871. Premiata Tipografia Sacchettp. 


